
Testimoniare il dialogo con tutti
Ho avuto l’onore di incontrare papa 

Francesco in udienza privata il 9 
novembre 2020, un mese dopo la mia 
liberazione. Quel giorno il papa stesso 
mi ha accolto sulla porta del suo studio, 
e tendendomi la mano mi ha detto: ‘ecco 
un martire’. Ero emozionato di poterlo 
incontrare di persona, ma quel suo ap-
pellativo d’entrata mi ha sorpreso e fatto 
arrossire. Il colloquio che ne è seguito ha 
precisato quel preludio: la missione è 
testimonianza e mai proselitismo. 
In quell’incontro ho toccato con mano 
quanto le periferie del mondo siano al 
centro del suo pontificato. Mi sono sen-
tito periferia accolta e ho pure sentito 
quanto il papa sia in ascolto della chie-
sa perseguitata. Direi che paradossal-
mente questa comunione di cuore con i 
missionari lo sostenga nel suo ministero 
di papa. Sappiamo quanto ami la chie-
sa come ospedale da campo e non come 
museo di archeologia.  
Ho sentito accoglienza e profondo ascolto 
anche durante la veglia di preghiera per i 
missionari martiri in cui ho testimoniato 
della mia storia e della sofferenza delle 

popolazioni del Niger perseguitate. La 
vita di tanti testimoni fino al mar-
tirio sprona l’impegno missionario 
di tutti i cristiani per un futuro di 
pace, di amore e di giustizia. Mis-
sione è essere chiesa in uscita per 
andare alle periferie esistenziali 
della vita. La nostra vocazione di disce-
polimissionari si intreccia con le perife-
rie del mondo, coi poveri, con gli ultimi e 
dialoga con tutti. 
Sono profondamente convinto che il 
dialogo è il nome nuovo per dire 
missione oggi. Con una terminologia 
più aggiornata al nostro mondo intercon-
nesso, dialogo si traduce con ‘fare-
rete’, oppure con un dire più sinodale, 
‘fare-insieme’. Abbiamo da ascoltare 
e da imparare da tutti perché la verità è 
sempre sinfonica e poliedrica. Il dialogo 
profetico è un nuovo nome della missio-
ne. Non teme di confrontarsi con approc-
ci e sensibilità diverse, anzi valorizza la 
diversità del vivere e del credere come 
ricchezza da condividere. Così il dialogo 
interreligioso non teme di confrontarsi 
con altre espressioni di fede, e il dialogo 

interculturale sa ascoltare e apprezzare 
la realtà complessa del vivere umano.   
Mi colpisce sempre l’insistenza con cui 
papa Francesco sottolinei, nei suoi inter-
venti di catechesi o dell’Angelus dome-
nicale, la parola ‘tutti’. Dio ama tutti, 
accoglie tutti, perdona tutti, va da 
tutti, fratelli tutti e …spesso ribadisce 
questo pronome lasciando ampie pause 
di silenzio come a martellare il termine 
‘tutti’, perché penetri in chi lo ascolti. Ci 
fa così cogliere quanto ci tenga ad essere 
portavoce di una universalità che inclu-
da proprio tutti e non escluda mai 
nessuno. Dialogare con tutti è la 
profezia della missione della chiesa 
di Gesù, mandata a testimoniare ad 
ogni frontiera che l’incontro fra-
terno è possibile, a condizione di 
spezzare le catene, tagliare i fili 
spinati e abbattere i muri. 
Del mio incontro con papa Francesco 
conservo questa sua parola come un pro-
gramma di vita: “il vangelo è essen-
zialmente messaggio di fraternità 
offerto a tutti”.  

p. Gigi Maccalli 
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Un missionario
tra i pigmei bayaka
Dalla nuova missione presso i pigmei del Centrafrica, p. Carlos Bazzara 
ci condivide le sue prime impressioni. Tra sfide, speranze e primi passi, 
scopriamo un missionario contento di vivere tra gli emarginati. 

Una capanna usata dai pigmei bayaka nei loro spostamenti in foresta

Sono da alcuni mesi nella par-
rocchia di Mabondo in foresta 

Centroafricana. Vorrei fare mia la 
dedica che fa Paulo Freire nel suo 
libro “Pedagogia degli oppressi”: 
“Agli emarginati del mondo, 
e a quelli che identificandosi 
con loro, soffrono e lottano 
con loro”. 
Mabondo è un bel paesino di 200 
persone della etnia bayaka o pig-
mei, che secondo alcuni autori 
sono in via di estinzione. È un po-
polo nomade che vive della caccia 
e della raccolta di foglie e di frutti, 
ma è anche esperto della foresta e 
della sua farmacopea. Tra tutte le et-
nie della regione, sono i pigmei che 
hanno mostrato più rispetto della natura e una 
più grande capacità di vivere in armonia 
con il loro ambiente. Sono conosciuti anche 
come buoni cantanti e danzatori.
Attualmente, la foresta, devastata dalle società 
che sfruttano il legname, offre loro soltanto un 
precario rifugio. In altri tempi le loro relazio-
ni con le altre etnie bantù erano da pari-a-pari, 
ma adesso ne sono sfruttati. Il tema è certa-
mente complesso, merita approfondimento e 
molta attenzione per una pastorale che si vuole 
liberatrice.
La missione di Mabondo si occupa di dodici co-
munità e alcune sono a 3 ore di macchina. Io mi 

considero in una fase di atterraggio, vivo questa 
tappa con massima umiltà imparando la lingua 
per entrare in una nuova cultura. Tappa dove le 
mie domande sono più numerose che le rispo-
ste, naturalmente. Le sfide sono tantissime 
e come dappertutto, la tentazione è sempre di 
fare una pastorale di “manutenzione sacramen-
tale” e “assistenziale” sul piano sociale. 
La prima impressione che ho per il momento 
(ma bisogna riflettere), è che si dovrebbe ri-
pensare la nostra pastorale nel mondo bayaka. 
Sento come un pugno allo stomaco ogni volta 
che entro o esco da un villaggio e vedo le ca-
panne di foglie dei pigmei che le abitano; sono 
diventati mano d’opera sfruttata dalla gente nei 

vari villaggi… Credo che tutti 
siamo colpevoli, cominciando 
dallo Stato che è preoccupato 
soltanto di salvare la capita-
le Bangui e vincere una nuova 
elezione, ma mancano scuo-
le, strade, lavoro e sicurezza. 
In breve: si vive una povertà 
strutturale che spinge i più 
poveri a tuffarsi nell’alcooli-
smo, vero flagello nella nostra 
attualità.   
Per finire, sono molto contento 
perché la missione è ogni vol-
ta sempre più bella… perché 
“siamo missione”!

p. Carlos Bazzara

L’APOSTOLATO 
DELLE RELAZIONI

Marhaba bikum! Benvenuti! Così 
si è accolti in Marocco e in parti-
colare a Fès dove viviamo. Sia-
mo quattro Piccole Sorelle di 
Gesù di tre Paesi: Cile, Francia 
e Italia. Come dappertutto dove 
siamo, anche a Fès la nostra 
vita è fatta di relazioni: al la-
voro in un ospedale pubblico, 
grazie a un accordo tra lo Stato 
marocchino e la Chiesa Cattolica, 
in un laboratorio di ceramica e 
nelle pulizie; nel quartiere popo-
lare, dove abitiamo nella Medina, 
e nella nostra parrocchia, con p. 
Matteo Revelli e gli studenti e 
migranti sub-sahariani. Prima di 
tutto relazioni tra noi nella vita 
comunitaria, che è un vero labo-
ratorio in questo senso, dove si 
può crescere nell’attenzione, 
l’accoglienza, l’ascolto e la 
cura dell’altro attraverso la sfida 
delle differenze. 
L’ospitalità ricevuta dalla gente ci 
permette di vivere il nostro apo-
stolato che è, essenzialmente, 
quello dell’amicizia. Scegliamo 
di vivere come le persone più 
ai margini della società: nella 

scelta del luogo e del tipo di abi-
tazione, del lavoro, del modo di 
cucinare e di mangiare e, qui, nel 
parlare la lingua araba, con cui 
anche preghiamo e che imparia-
mo soprattutto con loro. Tutto 
ciò è come dire:  “ciò che vivete 
è bello e buono per noi”. 
Così cerchiamo di testimonia-
re e riceviamo l’amore di Dio, 
contemplandolo presente nelle 
pieghe del nostro quotidiano. 

Suor Giulia, Fès (Marocco)

La comunità delle suore di Fès
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p. Carlos davanti alla capanna di un lavoratore pigmeo bayaka
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Per fare chiesa-famiglia serve
cemento e vicinanza di cuore

cinati alla chiesa. Fare comunità di fede 
comporta anche dotarle di un luogo 
di culto. A Ngehima abbiamo comple-
tato la costruzione della chiesa e dato 
la pittura interna ed esterna, ma il no-
stro progetto più impegnativo e ambi-
zioso è realizzare la costruzione della 
chiesa di Kolahun. Con l’aiuto di benefat-
tori abbiamo comprato il cemento e il ferro e 
realizzato, per ora, la fondazione. La comuni-
tà cristiana si è resa disponibile ad attingere 
l’acqua dal ruscello ogni giorno e preparare il 
cibo ai muratori.
Con opere di cemento e tanta vicinan-
za umana crescono le nostre comuni-
tà. Così a Nguesso-Lor si è potuto realizzare 
un pozzo di acqua potabile a beneficio di tutto 
il villaggio. Il nostro centro medico di Foya 
assicura cure e sostegno ai più bisognosi e la 
scuola secondaria St. John Vianney si è do-
tata di una biblioteca, un laboratorio e una 

nuova sala-riunioni. Per queste 
opere ringrazio i tanti amici e 
benefattori. Da parte mia non 
manco di far sentire la mia 
vicinanza di cuore ai bambini 
handicappati e agli anziani della 
comunità e ogni settimana vado 
nei villaggi e nelle comunità di base 
di Foya per condividere il vangelo e 
discutere della vita di quartiere. 
Grazie dal profondo del cuore a tut-
ti per il sostegno spirituale e ma-
teriale per costruire insieme una 
chiesa-famiglia. 

p. Walter Maccalli

Al primo canto del gallo, molto 
presto il mattino mi alzo per la 

preghiera che alimenta il mio cuore 
missionario e poi regolarmente vi-
sito i villaggi dove incontro la gente 
che mi accoglie sempre con un gran 
sorriso. Continuo ad occuparmi di 
una zona di prima evangelizzazione 
della parrocchia di Foya per la pre-
parazione al battesimo, coadiuvato 
da Alexandra, laica missionaria e da 
Emmanuel Konnor, prayer leader.
Lo scorso anno mi è stato chie-
sto di seguire pastoralmente 
la parrocchia di Santa Agne-
se in Kolahun situata a circa 25 chilo-
metri da Foya e il villaggio annesso di 
Ngehima che è una comunità cristiana 
ancora agli inizi. Durante la quaresima di 
quest’anno ho voluto seguire particolarmen-
te la comunità di Ngehima assicurandovi la 
messa quotidiana durante tutta la settimana 
santa. Abbiamo vissuto la ricca liturgia setti-
manale con la processione delle Palme per le 
vie del villaggio e poi accompagnando Gesù 
nei suoi ultimi giorni di vita. Durante il tri-
duo pasquale abbiamo rivissuto l’ultima Cena 
e il gesto della lavanda dei piedi, poi la Via 
Crucis con l’adorazione della Santa Croce. 
Particolarmente seguita la veglia pa-
squale con l’annuncio della risurre-
zione di Gesù che qui hanno risuonato 
come una novità nei simboli e nei ge-
sti, tutto aveva il sapore della prima 
volta. La gente ha manifestato entusiasmo 
e ammirazione e nuovi membri si sono avvi-

Facciamo strada con p. Walter Maccalli impegnato nella costruzione 
di chiese e comunità nel nord della Liberia. Squarci di vita missiona-
ria fatta di preghiera, polvere e prossimità di cuore.

Papa Francesco in Congo
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I FRUTTI DELLA
VISITA DEL PAPA

Papa Francesco a febbraio si è reca-
to in Congo, pellegrino di riconcilia-
zione e di pace. I suoi gesti e le sue 
parole hanno lasciato un segno, e 
hanno già cominciato a produrre 
dei frutti nella vita dei congolesi. 
Le sue parole sono arrivate al cuore 
di tutto il popolo, sono parole che 
ci hanno tracciato un cammino, 
parole che hanno già cominciato a 
produrre dei frutti nella vita sociale 
e religiosa delle nostre comunità.
Il papa ha rafforzato la speranza 
del nostro popolo e lo ha aiutato 
a rialzarsi dalla sua sofferenza. 
Se lui, arrivando in mezzo a noi, 
si è definito pellegrino della ricon-
ciliazione e della pace, noi congo-
lesi dobbiamo seguirlo, dobbiamo 
camminare decisi sulla via della 
pace. Dobbiamo uscire dal nostro 
fatalismo, e credere con forza che, 
nonostante decenni della nostra 
storia marcati da conflitti, violenze, 
crisi economica e miseria, la ricon-
ciliazione e il perdono sono una 
meta alla nostra portata.

Il papa ci invita a fare un serio esa-
me di coscienza. Soprattutto noi 
cattolici dobbiamo vivere con co-
erenza il messaggio di fraternità 
che ci ha affidato il papa, sorretti 
dall’esempio e dall’intercessione 
dei nostri santi martiri, Joséphine 
Anuarite, Isidore Bakanja, Floribert 
Bwana Chui, che hanno guarito l’o-
dio con l’amore e il perdono.

p. Simon-Pierre Kakiau Kusundula

LIBERIA

p. Walter in visita a una nuova comunità cristiana

Lavori di costruzione della nuova chiesa parrocchiale di Kolahun



Testimonianza di fede
nella persecuzione in Niger

nuiamo a riunirci nelle nostre cappelle e nelle 
famiglie, secondo le realtà di ogni luogo. Noi ca-
techisti continuiamo ad annunciare il Vangelo, 
con la fede che Gesù stesso ci ha lasciati, senza 
scoraggiarci, malgrado il clima di insicurezza 
che si vive ogni giorno.

Le beatitudini
Abbiamo la gioia di ascoltare ogni giorno la Pa-
rola di Dio, che ci dà consigli per affrontare la 
situazione nei nostri diversi luoghi.
Abbiamo la gioia di essere quei cristiani che 
Gesù stesso ha preparato ad essere pronti per 
ogni situazione che può capitare nel suo nome. 
Egli è con noi nel corso di tutta la nostra vita.
Tutti coloro che hanno lasciato i loro villaggi a 
causa dell’insicurezza testimoniano la loro gioia 
nell’essere stati cacciati senza motivo.
Beati tutti coloro che vivono in zone in cui la 
pace è totalmente assente e che non possono 
portare la buona novella ai poveri.
Beati tutti coloro che sono isolati a causa dell’in-
sicurezza del loro territorio e non hanno più né 
cibo, né alcuna situazione accettabile.

Beati coloro il cui prete è stato rapi-
to e che continuano a pregare.
Beati coloro che non hanno più mez-
zi di trasporto, né la rete telefonica 
per comunicare, ma che continuano 
ad annunciare la buona novella.
Se vi fanno soffrire per cau-
sa mia, siatene fieri, poiché le 
vostre ricompense saranno 
grandi in cielo.

I catechisti delle Parrocchie di 
Makalondi, Bomoanga,

Torodi e Kankani.

Il vescovo di Niamey li ha 
convocati nel tempo di 

quaresima presso il centro 
diocesano di Siloé. Stimo-
lati da p. Mauro Armanino 
che vi ha partecipato come 
formatore e animatore 
dell’incontro, i catechisti 
del settore Gurmantché 
(che raggruppa le 4 parroc-
chie di Makalondi, Bomo-
anga, Torodi e Kankani che 
erano animate dai mis-
sionari SMA) hanno con-
diviso le loro storie e poi 
scritto questa lettera affinché non si dimentichi 
la sofferenza delle loro comunità tutt’ora per-
seguitate. Questi catechisti ci offrono una 
testimonianza vibrante di vita di fede 
che fa riflettere. 

Amici, la nostra prima notizia è questa: nono-
stante la situazione difficile a livello di sicurez-
za, i cristiani continuano a vivere della loro fede 
nelle nostre comunità. I nostri responsabili non 
ci hanno dimenticati e ci sostengono in ogni 
situazione difficile. Abbiamo la gioia nei cuori, 
malgrado qui da noi prevalga una situazione di 
insicurezza; noi abbiamo sempre la fede in Gesù 
Cristo.
Molti nostri familiari sono stati arrestati, uccisi 
o rapiti, ma durante i nostri incontri di preghie-
ra Gesù ci dona parole che consolano. Viviamo 
con la paura nella pancia, ma andiamo avanti 
insieme a Cristo che ci dona ogni giorno la sua 
parola consolatrice. Nonostante la situazione, la 
nostra fede sta crescendo, le nostre chiese sono 
piene ogni domenica per la preghiera. Conti-

Nonostante l’abbandono forzato dei loro missionari, le comunità cristia-
ne del sud-ovest del Niger, prese di mira dai jihadisti, si mantengono vive 
grazie all’eroismo dei loro catechisti. Ce lo testimoniano in questa lettera. 

VIVERE LA FEDE IN
TEMPO DI GUERRA

Mi chiamo Daniel N’Dangala, 
sono nato nel febbraio del 1964 e 
cresciuto nella missione cattoli-
ca di Tukuve, nel centro dell’An-
gola. Sono stato battezzato da 
piccolo ed educato nella fede dal-
la mia famiglia e dalla comunità 
dei fedeli, piccola ma fervorosa.
Nel 1975, finita la guerra di libe-
razione dai coloni portoghesi,  ho 
frequentato la scuola elemen-
tare. Ma intanto era scoppiata 
la guerra civile, fra i tre partiti 
vincitori. Sono stato allora ar-
ruolato di forza da uno di essi, il 
MPLA e portato a Luanda. Ho fi-
nito il liceo e studiato nella facoltà 
di diritto. Sono poi stato manda-
to per 3 anni a perfezionarmi in 
Unione Sovietica.  Naturalmente 
lì era assolutamente proibito ogni 
segno di religione. Confesso che 
non fu facile, ma mantenni la mia 
fede. Sono poi tornato Luanda, 
ma  anche qui era difficile pra-
ticare la religione. Il MPLA pro-
fessava il marxismo-leninismo. 

Sapendo che un gruppo di cat-
tolici del mio quartiere si riuni-
vano di nascosto la domenica a 
Kicolo, quartiere Kawelele, sotto 
un albero di mango ho comin-
ciato anch’io a partecipare. Natu-
ralmente era ancora proibita la 
pratica della religione, soprat-
tutto per me che ero un ufficiale 
dell’esercito. Quando la camio-
netta della polizia si avvicinava, 
io gli andava incontro, e loro, 
vedendo un ufficiale, salutavano 
e tornavano indietro. Mai fummo 
disturbati. 

Daniel N’Dangala, Catechista

Daniel con p. Renzo Adorni
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p. Mauro e i catechisti del settore gurma durante la formazione di quaresima

Il catechista Robert anima la Domenica delle Palme a Bomoanga 



Mercato africano, festa di sapori e di colori
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Il contagio dell’amicizia fa rinascere anche l’orto
Nella casa SMA di Genova 
il 2023 ha portato nuova vi-
talità: un nucleo di famiglie 
del territorio ha cominciato a 
frequentare la Messa del sa-
bato sera una volta al mese, 
animandola con i canti, le 
letture... e anche con un bel 
gruppo di bambini movi-
mentati!
Ma non solo: sempre una vol-
ta al mese, i volontari della 
casa hanno cominciato a ritro-
varsi per una merenda e per 
la Messa del sabato sera. 
È stata una gioia vedere che, 
mese dopo mese, sempre 
più amici hanno accolto 
questa proposta e si sono 
volentieri fermati per questo 
incontro con i missionari, arricchito anche da 
un momento di animazione.
Il periodo della pandemia ha modificato an-
che le abitudini dei volontari e, per tanti 
mesi, la casa di Genova è rimasta priva di 
questa preziosa frequentazione. 
Si è sentita la loro mancanza, e non solo 
per i servizi che si possono svolgere per 
quella che amiamo chiamare “la missione in 
Italia”, ma soprattutto per lo scambio uma-

no che caratterizza ogni incontro con gli 
amici che conoscono la SMA.
La gioia, poi, è un’emozione che contagia. 
Chi conosce il carisma della SMA sa quan-
to è bello avvicinarsi alle sedi missionarie e 
sentirsi sempre accolti come se si stesse 
tornando a casa propria.
Così in questi mesi è stato naturale “conta-
giare” amici e parenti che, pian piano, sono 
stati chiamati a partecipare agli incontri e 

Quanti sono i missionari della SMA? Come 
operano? Di cosa hanno bisogno per pro-
seguire la missione?
La SMA internazionale conta nel mondo un 
numero complessivo di 760 missionari e di 
440 seminaristi. La provincia italiana della 
Società delle Missioni Africane annovera 
in questa grande famiglia 37 missionari e 
un seminarista. 
Ma dietro i missionari e le missioni SMA 
c’è un mondo fatto di tanti amici e lai-
ci che hanno a cuore questa grande fa-
miglia. C’è chi vi partecipa attraverso la 
preghiera e il sostegno spirituale e chi si 
impegna per un servizio di tipo più “ope-
rativo” donando del proprio tempo libero 
(pensiamo alla gestione dei media, dell’eco-
nomato, o dell’ufficio Servizio Missioni per 
il sostentamento economico delle missioni 
in Africa). C’è tanta solidarietà e simpatia 
per il mondo missionario che confluisce 
spesso nel sostegno economico, di cui 
non ci stancheremo di ringraziarvi.    
Ai volontari e ai tanti amici, le comunità SMA 
offrono in cambio proposte di incontri per un 
cammino umano e spirituale illuminato dalla 
Parola del Signore e alimentato da momenti 
di scambio e di confronto di vita. Oltre a ciò 
è doveroso sempre informare e documen-
tare come è gestita la solidarietà dei tanti 
benefattori.   

Progetto SMAFRICA: sostieni un missionario
Per questo abbiamo attivato il progetto 
SMAFRICA che si prefigge di meglio co-
ordinare questa ricca interazione. Siamo 
convinti che grazie al sostegno a favore delle 
case SMA e delle comunità impegnate nel-
la pastorale e nell’animazione missionaria in 
Italia sia possibile sostenere le missioni in 
Africa. È carisma proprio della SMA formare 
un clero missionario per una chiesa locale 
di frontiera attenta alle periferie esistenziali. 
Insieme possiamo prenderci cura dell’e-
vangelizzazione e dello sviluppo sociale 
dell’Africa aiutando la SMA a suscitare 
nuove vocazioni missionarie ed a formare 
sempre nuovi giovani che saranno inviati 
sulle frontiere dell’annuncio. 
A te che hai a cuore questo cammino e desi-
deri farlo insieme a noi contribuendo con un 
tuo supporto economico, proponiamo alcune 
voci concrete che potranno permetterti di so-
stenere attivamente un missionario SMA 
affinché possa proseguire il suo servizio in 
Africa e in Italia.
Donazioni mensili suggerite: 
• 100 €: aiuto per i costi di gestione casa 

SMA (bollette, manutenzione, ecc.)
• 250 €: aiuto per l’accoglienza di un padre 

SMA che torna dall’Africa per un mese di 
riposo

• 400 €: aiuto per la salute e le cure di un 
padre missionario

Auguri a p. Giuseppe Brusegan

TU SEI MISSIONE

Portiamo te e la tua famiglia nelle nostre 
preghiere e ti ringraziamo affettuosamente, 
sempre pronti ad aggiornarti sulle attività 
che stiamo svolgendo per la missione.
Un saluto fraterno

P. Vito Girotto e Gianluca Tardivelli

alle Messe e hanno sperimenta-
to in prima persona la bellezza 
del servizio e del volontariato alla 
SMA.
Nel mese di aprile, inoltre, un grup-
po di giovani scout e di famiglie 
ha preso in mano l’orto nella sede 
di Genova, cominciando a curare le 
fasce disponibili e dividendosi le 
parti di terra per avviare un pic-
colo orto condiviso.
Questo nuovo servizio attivato 
nella casa di Quarto diventa la 
metafora perfetta del cammino che 
si sta intraprendendo: è un prender-
si cura di un pezzetto di bene co-
mune, è il tentativo di gettare nuovi 
semi, è la disciplina dell’attesa e 
della pazienza nel saper aspettare 
che nascano buoni frutti.

Tutto questo, vissuto e condiviso insieme 
ai padri missionari, permette di coinvol-
gere e appassionare nuove persone, futuri 
missionari laici che, attraverso il servizio, 
potranno assaporare senz’altro la bontà dei 
frutti della terra, ma soprattutto la bellezza 
del cammino spirituale e della testimonian-
za diretta di chi ha donato la propria vita 
per l’Africa.

 Marta Farruggia
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DU 02 – EDUCARE ALLA PACE E ALLA COESIONE 
NELLE SCUOLE DI ABIDJAN

La “Rete Shalom per  Risoluzione dei Conflitti e la Ri-
conciliazione” è un’organizzazione creata dalla SMA in 
Costa d’Avorio. Ha come fine di promuovere la pace e la 
coesione sociale. Lavora soprattutto con alunni e studenti. 
È diretta dal missionario SMA p. Michel Savadogo Ping-
dewinde, che ha presentato a SMA Solidale un proget-
to per svolgere in 10 scuole ivoriane un programma di 
educazione alla pace. Insieme a un gruppo di animatori, p. 
Michel vuole realizzare dei corsi specifici per gli alunni sul 
tema del consolidamento della pace, con l’ausilio di manuali 
e altro materiale didattico. Ciò si rende ancora più necessa-
rio, visto il dilagare della violenza in alcuni quartieri della ca-
pitale Abidjan. Molti degli studenti provengono da famiglie a 
basso reddito con vari problemi sociali. P. Michel chiede a 
SMA Solidale un aiuto di € 6.800.

S 081 - ACQUISTO DI ATTREZZATURE MEDICHE PER 
IL DISPENSARIO DI DALOA

P. Ysmael Herbin Gbagoué, missionario SMA, ci scrive 
da Daloa, in Costa d’Avorio, per presentarci la necessità di 
ristrutturare il dispensario che la SMA gestisce a Za-
koua, quartiere periferico, e di attrezzarlo con strumenti 
medicali di qualità. A Zakou e nei quartieri vicini la po-
polazione non dispone di Centri di salute statali, e deve 
percorrere molti km per trovare un infermiere o un medico. 
La malaria rimane ancora la principale causa di morbilità 
e mortalità a Daloa. Altre malattie molto diffuse sono la tu-
bercolosi e l’Aids. Migliorare la salute delle popolazioni è 
un modo per combattere la povertà. Nel dispensario si 
vuole pure far funzionare un reparto di maternità e una 
farmacia. Gli infermieri daranno anche dei corsi alle donne, 
affinché collaborino nella prevenzione delle malattie dei loro 
bambini. SMA Solidale accorda € 7.000.

W 017 - NUOVO POZZO CON SERBATOIO 
DELL’ACQUA IN COSTA D’AVORIO

P. Leopoldo Molena svolge la sua missione nel Seminario 
di Ebimpé, periferia a nord di Abidjan, Costa d’Avorio. Da 
diverso tempo il Seminario ha problemi di rifornimento 
di acqua potabile. L’erogazione dell’acqua da parte del-
la società idrica non è regolare, e in più costa molto cara. 
La direzione del Centro di formazione ha perciò deciso di 
realizzare una trivellazione per ricavare un proprio poz-
zo, completo di una serbatoio sospeso a circa 7 metri 
di altezza, di 20.000 lt. Si cambieranno anche le condotte, 
ormai vecchie e rattoppate, e la pompa di ricircolo, inade-
guata al nuovo impianto. Il nuovo acquedotto darà anche 
alla popolazione del quartiere la possibilità di attingere 
acqua presso la struttura, soprattutto quando l’acquedotto 
pubblico rimane inattivo per periodi prolungati. SMA Soli-
dale concede un aiuto di € 10.000.

E 039 - AIUTO ALIMENTARE PER LE POPOLAZIONI 
COLPITE DALLA CARESTIA IN KENIA 

Ci scrive p. Robbin Kamemba dal Kenya, dove la SMA è 
presente nelle missioni di Lorugum e Namoruputh nel nord 
del Paese. Esse sono situate in zone rurali, e la loro popo-
lazione deve lottare per sopravvivere in un ambiente semi-
desertico. La popolazione vive di agricoltura e di pastorizia. 
Ma negli ultimi 4 anni il Kenya, come gran parte dell’A-
frica orientale, è stato colpito da una grave siccità, che 
ha raggiunto livelli sempre più drammatici. La mancanza 
di acqua nei pozzi e i raccolti sempre più magri provocano 
numerosi decessi soprattutto tra i bambini, dovuti principal-
mente alla fame e alle malattie legate alla malnutrizione. 
È una situazione di emergenza che p. Robbin ci presenta. 
Il suo progetto ha come obiettivo di acquistare cibo e 
medicinali e di distribuirli a un maggior numero possibile di 
persone. SMA solidale accorda € 7.000.

I NUOVI PROGETTI
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SOSTIENI I NOSTRI 
PROGETTI:

5x1000
Ricordati di destinare il 5x1000 a 
SMA Solidale al momento di fare la 
tua dichiarazione dei redditi (mod. 
730). Dovrai mettere la tua firma nel 
primo riquadro e scrivere il codice fi-
scale di SMA Solidale:

9 5 1 2 5 1 5 0 1 0 2

- con il bollettino postale allegato 
alla rivista: n° di conto 94444593, 
intestato a: SMA Solidale Onlus, Via 
Romana di Quarto 179, Genova;

- con un bonifico bancario intestato 
a SMA Solidale Onlus, IBAN:  IT23 
L053 8701 4170 0004 7066 293, 
presso la Banca BPER.

Conserva la ricevuta di pagamento 
perché essa è valida per ottenere la 
detrazione fiscale dalla tua dichia-
razione dei redditi.

Per informazioni scrivi a:

smasolidaleonlus@missioni-africane.it

1.  Un progetto è considerato “concluso” 
dopo 6 mesi dalla sua presentazione e/o 
quando ha raggiunto la somma richie-
sta. Le eventuali offerte ancora inviate 
per lo stesso progetto saranno orientate 
ad altri progetti meno sostenuti.

2.  Se nell’offerta non è indicato un progetto 
specifico, quell’offerta andrà ad aiutare 
un progetto a nostra discrezione.

3.  Per le spese di gestione di SMA Solidale 
viene prelevato il 5% sul totale delle of-
ferte ricevute.

DAL NOSTRO
REGOLAMENTO

Per poterti inviare la ricevuta, 
ti preghiamo di fornirci:

• nome completo di chi fa la 
 dichiarazione dei redditi
• indirizzo
•  codice fiscale

Manda una mail a: 
smasolidaleonlus@missioni-africane.it

RICEVUTA FISCALE

I PROGETTI REALIZZATI

ALTRI PROGETTI IN ESECUZIONE
S 082: Dispositivo di ossigeno per il di-
spensario di Divo, RCI. Richiesto 4.333 €

DU 01: Emergenza carcerati africani mi-
granti a Fès, Marocco. Richiesto 5.000 €

S 079: Operazione riabilitativa per ragaz-
zi disabili, Costa d’Avorio. 
Richiesto 5.000 €

S 080: Cure mediche per bambini denu-
triti, Rep.Dem. del Congo. 
Richiesto 5.000 €

F 132: Salario di un maestro nella scuola 
dei pigmei, RCA. Richiesto 5.000 €

W 015: Fornitura di acqua a 3 scuole in 
periferia di Luanda, Angola. 
Richiesto 5.000 €

E 037: Aiuto all’accoglienza di famiglie 
migranti a Genova, Italia. 
Richiesto 7.500 €

Studio di produzione 
radio-tv a Lomé
“Alla fine del progetto, notiamo che la 
maggior parte dei nostri obiettivi sono 
stati raggiunti”, ci scrive p. Odilon 
Amenyaglo, facendoci un resoconto 
del progetto che SMA Solidale gli ha fi-
nanziato, C 008 – Togo: i nuovi media 
per ridurre la disoccupazione gio-
vanile. La Web TV, con relativo sito, è 
diventata una piattaforma di espres-
sione accessibile a tutti i giovani, in 
particolare a quelli della società civile di 

Lomé. Nello studio di produzione diversi 
giovani imparano una nuova professio-
ne. L’arcivescovo di Lomé, mons. Bar-
rigah-Benissan, ha inaugurato lo studio 
e ha detto: “I missionari non sono più 
obbligati a prendere barche o aerei per 
andare ad annunciare la buona novella. 
La nuova tecnologia oggi ci permette di 
utilizzare altri canali molto più rapidi e 
efficaci”.

Aiuto a famiglie sfollate 
in Niger

Il Niger da alcuni anni è sotto attac-
co: vari gruppi di terroristi seminano 
morte e distruzione in varie parti del 
Paese. Una delle conseguenze di que-
sta situazione è l’afflusso constante e 
massiccio di sfollati a Niamey, la capi-
tale. La Caritas del Niger, con l’aiuto di 
SMA Solidale, ha realizzato il progetto 
“E 035: Aiuto di urgenza alle famiglie 
sfollate in seguito alla violenza jiha-
dista”. La Caritas ha potuto accoglie-
re circa 300 famiglie. Sono stati forniti 
alimenti per varie settimane. Chi voleva 
ritornare nel proprio villaggio, tornata 
la calma, è stato aiutato con un sussi-
dio per il trasporto e un sacco di riso. 
Cruciale è stato organizzare una scuola 
di emergenza, per impedire agli alunni 
delle elementari e delle medie di perde-
re l’anno scolastico.

S 083 Sostegno alla salute dei mis-
sionari SMA malati e anziani. 
Richiesti 10.000 €

Guarda gli 
altri progetti 

nel nostro sito



Ci rivolgiamo in particolare a due 
gruppi di donne in difficoltà: quelle 
“del giorno” e quelle “della notte”. 
Le prime, che lavorano di giorno, vivo-
no nei vicoli del centro storico genovese, 
i celebri caruggi. Il secondo gruppo, che 
lavora di notte, è molto più problematico. 
Sono donne molto giovani e sono nasco-
ste, vittime della “tratta di esseri umani”. 
Incontriamo i due gruppi una o due volte 
alla settimana. Con il primo gruppo ci 
ritroviamo il giovedì a mezzogior-
no nella chiesa delle Vigne. Comin-
ciamo con qualche canto, e poi leggiamo 
il Vangelo della domenica. Ciascuna delle 
partecipanti è libera di commentarlo e di 
raccontare una sua esperienza. Poi il Van-
gelo diventa preghiera. Si prega per i fi-
gli e i familiari lasciati nel proprio 
Paese, per un futuro migliore, per le ami-
che malate o in difficoltà…
Nei luoghi dove incontriamo le “ragaz-
ze della notte”, offriamo loro del tè caldo 
d’inverno o acqua fresca d’estate. Parlia-
mo con loro apertamente di Gesù e 
del Vangelo, dato che esse sono quasi tutte 
cristiane. Presentiamo le diverse vie 
che sono offerte loro per uscire da 
questa nuova schiavitù. Cerchiamo 
di guadagnare la loro fiducia e spesso fac-
ciamo con loro una preghiera sul posto, 
dopo il tempo di ascolto. Lasciamo alle 

Molte ragazze dal Sud del Mondo 
immigrano in Italia legalmen-

te o illegalmente e finiscono poi per 
prostituirsi. Per aiutarle a cambiare 
vita, avvicinarsi a Dio e alla fine uscire 
dalla prostituzione, noi Suore Missio-
narie di Nostra Signora degli Apo-
stoli (NSA) esercitiamo un aposto-
lato specifico rivolto a loro, di cui io 
sono responsabile. La nostra comunità 
che abita nel Centro Storico della città di 
Genova ha costituito un’équipe pa-
storale per realizzare concretamente 
questo apostolato. Ne fanno parte un bel 
gruppo di laici, delle religiose di altre con-
gregazioni e i missionari SMA. Lavorare 
per “liberare le donne dalla tratta” è una 
dimensione del nostro carisma di Suore 
Missionarie NSA e risponde a un bisogno 
di questo nostro tempo. Abbiamo la for-
tuna di avere avuto con noi anche il già 
vescovo ausiliare di Genova, Mons. Nicolò 
Anselmi, ora vescovo di Rimini. È lui l’i-
spiratore di questa opera, e per tutti que-
sti anni ci ha accolto nella sua parrocchia 
di S. Maria delle Vigne.

Suor Anicette ci racconta l’opera che svolge nei caruggi del Centro Storico di Genova, insieme a 
laici e religiose, a favore delle donne della tratta. La liberazione passa dal contatto personale, 
dall’incontro con Dio, dalla preghiera e dalla fiducia. 

Il viaggio a Lourdes, esperienza emozionante

Il gruppo di suor Anicette in pellegrinaggio a Roma da papa Francesco

ragazze il tempo per parlarci e sfo-
garsi. Se qualcuna ci confida che vuole 
uscire dal giro, la indirizziamo verso gli 
organismi e associazioni che hanno come 
fine specifico il recupero e il reinserimen-
to sociale di queste ragazze. Noi collabo-
riamo molto strettamente con questi or-
ganismi.
Ogni mercoledì mattina e giovedì pome-
riggio facciamo visita alle donne in 
difficoltà che esercitano il mestiere 
nel centro storico. 
Parliamo anche con loro di religione. Le 
invitiamo alla chiesa delle Vigne per la 
preghiera settimanale che abbiamo orga-
nizzato appositamente per loro. Con loro 
organizziamo anche dei pellegri-
naggi, ai santuari della Liguria e siamo 
anche andate a Lourdes. Ma l’esperienza 
più toccante è stato il pellegrinaggio a 
Roma, nel quale abbiamo incontrato papa 
Francesco. È questo un modo semplice 
che le aiuta a sentire Dio vicino a loro. 
Sono esperienze spirituali molto forti, 
che le toccano nel profondo, e capita che 
dopo un pellegrinaggio alcune di 
loro decidono di cambiare radical-
mente vita.

Sr Anicette Lantonkpode,
Missionarie N.S. degli Apostoli
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Un percorso di liberazione
nei vicoli di Genova 
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a cui vengono affidati i settori di cate-
chesi, sacramenti, economia e carità. C’è 
ancora tanto lavoro da fare, e a volte 
mi sembra di accarezzare progetti distan-
ti anni-luce dalla realtà, che è un gentile 
groviglio inestricabile. Con l’avvento del-
la fibra ottica, sto progettando una 
“parrocchia virtuale” e cerco inge-
gneri informatici per avere un aiuto 
nella concezione e nella realizzazione, a 
fasi, di questa nuova struttura pastorale.
Ad un amico che mi chiede chi siamo noi 
missionari dico: siamo dei pirati! Sia-
mo dei corsari all’arrembaggio del 
Vangelo, sempre e comunque a servizio 
di Sua Maestà il Re dei Re, con l’impegno 
di annunciare la sua Parola ad ogni costo. 
Amanti silenziosi della Chiesa e pronti a 
trovarle nuove terre. Amanti ugualmente 
della libertà e del rischio, dell’inconsueto. 

P. Sandro Lafranconi

Dopo venticinque anni passati in Co-
sta d’Avorio e quindici in Guadalupa, 

da più di tre anni svolgo il mio mi-
nistero missionario nella Polinesia 
Francese, nel cuore dell’Oceano Pacifi-
co. Si tratta di un insieme di territori 
appartenenti alla Repubblica Fran-
cese, situati a circa 6.000 km a est 
dell’Australia. La Polinesia Francese è 
composta da cinque arcipelaghi, distribu-
iti su un pezzo di oceano vasto 2,5 milioni 
di km2, per un totale di 118 isole, di cui 67 
abitate: Isole della Società (Isole del Ven-
to e Isole Sottovento), Isole Australi, Isole 
Marchesi, Isole Gambier e Isole Tuamotu. 
La popolazione totale è di circa 300.000 
abitanti. L’isola più nota è Tahiti, che 
ospita la capitale Papeete. Papeete 
è anche sede dell’Arcidiocesi di cui 
sono al servizio. È considerata la dio-
cesi più estesa della Chiesa Cattolica. Per 
la cura pastorale dei suoi abitanti dispone 
di una ventina di preti, coadiuvati da oltre 
cinquanta diaconi. I cattolici sono sti-
mati in 107.000. La storia dell’evange-
lizzazione di queste isole rimonta ai primi 
decenni del 19° secolo, quando i missiona-
ri dei Sacri Cuori iniziarono ad annuncia-
re il vangelo nelle varie isole del Pacifico.

Una cappella su una delle isole affidate a p. Sandro

Dall’agosto scorso l’arcivescovo 
mi ha affidato la cura pasto-
rale delle Isole Sottovento, 
con residenza nella parroc-
chia di Raiatea. Mi occupo 
anche di altre tre parroc-
chie: Tahaa, Bora Bora e Hua-
hine. In Costa d’Avorio dovevo 
percorrere in auto le strade ster-
rate per andare a visitare le co-
munità cristiane dei villaggi, qui 
invece devo destreggiarmi con 
gli aerei ed i battelli che collega-
no le varie isole, per spostarmi 
tra le quattro parrocchie che mi 
sono affidate. Raiatea è l’isola 
mitica da cui sono partiti i 
polinesiani che hanno na-
vigato attraverso il Pacifi-
co, diffondendo la cultura Mao-
ri fino all’isola di Pasqua e fino 
all’Australia. Qui si coltivano le 
perle nere, rare e preziose. A 
Tahaa invece si coltiva la canna 
da zucchero da cui è distillato 
un rhum da medaglia d’oro. Ci 
sono anche vaste coltivazioni di 
vaniglia, che forniscono l’80% della pro-
duzione di questa spezia di tutta la Poli-

nesia Francese.
La principale attività 
economica dell’arci-
pelago è però il turi-
smo: da tutto il mondo 
i visitatori vengono a go-
dersi le bellezze mozza-
fiato del Pacifico e della 
sua vegetazione. I miei 
progetti pastorali 
principali sono in que-
sto momento: migliorare 
la mia conoscenza della 
lingua locale, familia-
rizzarmi con la gente, e 
– grazie al cammino si-
nodale  – valorizzare 
i laici. Stiamo istituen-
do in ogni parrocchia il 
Consiglio Pastorale, 

p. Sandro e uno scorcio dell’isola di Raiatea, dove risiede
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Missionari in Polinesia 
corsari del Vangelo
P. Sandro Lafranconi da tre anni è missionario nel cuore dell’Oceano Pacifico, nella diocesi di 
Papeete. Ci descrive il suo lavoro con i cristiani delle quattro parrocchie delle Isole di Sottovento, 
terra di libertà e del rischio dell’inconsueto

MISSIONE IN POLINESIA
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Terrorismo in costante aumento

Il Burkina Faso figura al secondo posto tra i Paesi al mondo più 
toccati dal terrorismo. Lo afferma l’Istituto per l’economia e la pace, 
un centro internazionale di studi che ogni anno pubblica la Classifica 
Mondiale del Terrorismo. Un triste primato: nel 2022 si sono verifica-
ti in Burkina Faso 310 attacchi terroristici, che hanno provocato 
1.135 morti e 496 feriti, soprattutto tra la popolazione civile. 
Il continente africano è in progresso galoppante nella classifica degli 
ultimi anni, fino a piazzare 20 Paesi tra i primi 50 più toccati da episo-
di terroristici. Preoccupa la situazione di due Paesi confinanti con 
il Burkina, il Togo e il Benin, per l’aumento esponenziale dei casi e 
un rischio di contagio verso altri Paesi dell’Africa Occidentale.

Il tanto ambito litio del Mali
Imprese australiane e cinesi si disputano le concessioni per lo 
sfruttamento del litio scoperto a Goulamina, nel sud-est del Mali, 
regione di Sikasso. Gli ingenti giacimenti del prezioso metallo, fonda-
mentale per la fabbricazione delle batterie elettriche, farebbero del 
Mali il terzo produttore mondiale. Ma l’estrazione sta incontrando 
non poche difficoltà, a causa dei costi e della complessità del pro-
cesso di trasformazione della materia prima. Il Mali è un Paese molto 
distante dai porti marittimi, e afflitto da continui attacchi di gruppi jiha-
disti e separatisti, che controllano vaste regioni del nord del Paese.

Sahara Occidentale sotto tensione
L’ex colonia spagnola, affacciata sull’Atlantico e occupata militarmen-
te nel 1975dal Marocco che ne ha fatto una sua Provincia, è popo-
lata dal popolo sahrawi. Esso ne rivendica l’indipendenza attra-
verso il Movimento di liberazione Polisario. Il territorio del Sahara 
Occidentale è quasi completamente desertico, ma il suo sottosuolo 
custodisce enormi giacimenti di fosfati, e il suo mare è ricchissimo 
di pesce. Il Polisario contesta vivacemente un recente rapporto 
della Commissione Europea, che giudica in modo positivo l’accor-
do UE-Marocco di collaborazione economica. Secondo il Polisario il 
rapporto europeo sancisce “l’accelerazione del saccheggio delle 
ricchezze sahrawi”.

Biodiversità, una ricchezza da 
proteggere
L’Africa è la casa di un quarto delle specie di mammiferi e di un quinto 
delle specie di uccelli del mondo. Almeno un sesto delle specie ve-
getali mondiali sono endemiche dell’Africa. Oltre il 62% della popo-
lazione rurale africana si affida ai diversi ecosistemi naturali per 
il cibo, l’acqua, l’energia, la salute. Questa biodiversità fornisce un 
variegato capitale genetico vantaggioso per il mondo intero. 
Il continente possiede anche circa un sesto delle foreste rimaste al 
mondo, comprese quelle che compongono il bacino del fiume Con-
go, una foresta pluviale di 240 milioni di ettari che si estende a 
cavallo di 8 paesi africani e che sostiene 80 milioni di persone nella 
regione. 
Spesso definito il secondo polmone verde del mondo, il bacino 
del Congo assorbe il 4% del carbonio globale. La biodiversità afri-
cana è però oggi messa a dura prova.

Vecchi e nuovi corridoi del traffico 
della droga in Africa
Guinea-Bissau, Sierra Leone, Guinea, Gambia e, ultimamente, lo 
stesso arcipelago capoverdiano, sono tornati a essere i grandi 
corridoi della droga nella rotta dell’Atlantico sud, dall’America Latina 
verso l’Europa. E un nuovo corridoio si è aperto verso i mercati asia-
tici dall’altra parte del continente, in Mozambico e Tanzania. 
L’Africa del Nord continua a monopolizzare buona parte del traffico 
di droga. Nei porti libici sono stati registrati sequestri molto significa-
tivi di cocaina (preferita all’oppio e alla cannabis) . Emerge pure una 
nuova rotta diretta dall’America Latina, che include paesi come 
Algeria, Marocco ed Egitto. 
Rabat è il maggior produttore al mondo di resina di cannabis, contri-
buendo per più del 20% alla sua produzione globale. La novità è rap-
presentata dal consumo interno: il 6,3% della popolazione africana fa 
uso di cannabis.

Il Sudafrica senza corrente elettrica
Il presidente Ramaphosa ha dichiarato lo stato di calamità naziona-
le dopo che Eskom, la società che gestisce il mercato dell’energia, 
rischiava il default. Pesanti i disagi ai cittadini e all’economia del 
paese per i frequenti blackout, anche quotidiani. Una vicenda che 
rischia di travolgere il partito al potere, l’ANC, alle elezioni d’inizio 
2024. Il Sudafrica dipende dal carbone per oltre l’80% dell’elet-
tricità, con 200mila posti di lavoro legati a questa industria. Ma le 
centrali sono obsolete, hanno subito sabotaggi, furti di carbone e 
di pezzi di ricambio. Dall’inizio del 2023 ci sono state interruzioni di 
corrente quasi ogni giorno, dalle 2 alle 12 ore, e poi l’annuncio della 
chiusura notturna. 
Interruzioni necessarie, tuttavia, per effettuare interventi di manuten-
zione e per evitare il sovraccarico degli impianti. 
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www.missioniafricane.it
Nel sito puoi trovare i numeri  precedenti 
di SMA NOTIZIE

seguici su Facebook
SMA - Società delle Missioni Africane

Informativa sulla privacy 
In conformità all’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016, all’art. 1 del D.Lgs. 196/2003 
e all’art. 6, § 4 del Decreto generale CEI “Disposizioni per la tutela del diritto alla buo-
na fama e alla riservatezza”, le comunichiamo che il Titolare del trattamento dei Suoi 
dati personali è la Provincia Italiana della Società delle Missioni Africane (SMA), c.f. 
80017970106, Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con sede in Genova, via F. 
S. Borghero n. 4. Il Titolare del trattamento può essere contattato mediante e-mail all’in-
dirizzo info@missioniafricane.it, anche per l’esercizio dei diritti a Lei spettanti rispetto al 
trattamento dei Suoi dati personali in virtù degli articoli da 15 a 21 del Regolamento (UE) 
2016/679 e da 7 a 10 del Decreto generale CEI. Le ricordiamo che i Suoi dati personali 
vengono trattati, per finalità di comunicazione e aggiornamento rispetto alle attività effet-
tuate dalla SMA mediante l’invio della presente Rivista. Può trovare l’Informativa privacy 
estesa a questo link: www.missioniafricane.it/informativa-generale-sulla-privacy/ 
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 CONTATTI

Per i nostri contatti vai all’apposita pagina del nostro 
sito, raggiungibile tramite questo QR Code

“LONTANO DA MIO PADRE”

A fine marzo la scrittrice franco ivoriana Véronique Tadjo, ha presen-
tato a Genova, il suo ultimo romanzo ‘Lontano da mio padre’. La 

presentazione del libro è stata promossa dalla Biblioteca Borghero 
ed è stata seguita da un grande numero di persone, attente e curiose. A 
dialogare con l’autrice c’era Franco Arato, docente di letteratura italiana 
all’Università di Torino e padre Renzo Rapetti, per 22 anni missionario 
SMA in Costa D’Avorio.
Nina, la protagonista, deve tornare ad Abidjan da Parigi, dove ormai 
vive, per organizzare i funerali del padre mentre in Costa d’Avorio 
c’è la guerra civile, gli scontri e i blocchi per le strade. Nina scoprirà 
pian piano gli enormi cambiamenti avvenuti e dovrà scegliere cosa 
abbandonare dentro di sé e cosa invece portare con sé come novità. 
Tanti i riferimenti all’attualità e alla tradizione Senufo. “Lo scrittore - ci 
ha detto l’autrice - non è il nuovo griot che tramanda i fatti passati della 
storia, ma è piuttosto il narratore della contemporaneità”. Il passato si 
tramanda raccontandolo oggi, inserendolo nei fatti di cronaca. 

Maria Ludovica Piombino

NOTIZIE DA FERIOLE

Una decina di giovani universitari e lavoratori hanno condiviso una 
settimana di fraternità in casa SMA dal 16 al 21 aprile. Ogni sera, 

tornando dai propri impegni 
di scuola e di lavoro, si ritro-
vavano attorno alla mensa 
eucaristica per affidare a 
Dio la quotidianità e ricer-
care il proprio cammino. 
Poi altri momenti di gioia, 
di confronto e di spiritualità 
che hanno dato colore alla 
nostra comunità e ai gio-
vani la possibilità di condi-
videre la bellezza della no-
stra vita missionaria.

Sabato 6 maggio, nella 
chiesa parrocchiale di 

Feriole, il nostro seminarista 
Anselmo Fabiano ha rice-
vuto il ministero dell’Acco-
litato: un passo importante 
verso il sacerdozio. Padre 
Ceferino, presiedendo l’eu-
caristia, ha ricordato il signi-
ficato di questo ministero, 
invitando Anselmo a donarsi 
ai più poveri nell’annuncio 
del Vangelo. Nei prossimi 
mesi Anselmo partirà per 
Calavi in Benin, per vivere l’anno di spiritualità con i seminaristi SMA da 
tutto il mondo. 

 LE CASE SMA IN ITALIA

GENOVA Direzione Provinciale
Via F. Borghero, 4 - 16148 GENOVA GE
Tel. 010 307011 - info@missioniafricane.it

FERIOLE Animazione missionaria
Via O. Vergani, 40 - 35037 TEOLO PD
Tel. 049 9900494 - smansa.feriole@gmail.com

ROMA Casa generalizia
Via della Nocetta, 111 - 00164 ROMA RM
Tel. 06 6616841 - secgen@smaroma.org

S. Maria di Castello (affidata alla SMA)
Salita S. Maria di Castello 15
16123 GENOVA - Tel. 010 8603690

 LE NOSTRE MISSIONI IN AFRICA

ANGOLA: Parrocchia Sagrada Família (Desvio da Barra do 
Dande, Bengo), Diocesi di Caxito

 Parrocchia Bom Pastor (Kikolo-Luanda), Diocesi di 
Caxito

BENIN: Centro di spiritualità SMA Mons. de Brésillac 
(Calavi), Diocesi di Cotonou

COSTA D’AVORIO: Seminario teologico SMA di Ebimpé 
(Anyama), Diocesi di Abidjan

 Parrocchia di Grand Morié Diocesi di Agboville

LIBERIA: Parrocchia S. Giovanni Maria Vianney (Foya), 
Diocesi di Gbarnga

MAROCCO: Parrocchia St. François d’Assise (Fès), Diocesi 
di Rabat

NIGER: Parrocchia Ste Monique (Niamey), Diocesi di 
Niamey

REPUBBLICA CENTRAFRICANA: Parrocchia di Monasao, 
Diocesi di Berberati

 Parrocchia di Mabondo, Diocesi di Berberati

TOGO: Seminario propedeutico SMA di Lomé, Diocesi di 
Lomé
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In questi ultimi mesi un’amica della SMA ci ha comunicato di 
aver scelto di destinare una polizza vita proprio alla Società 

delle Missioni Africane. In questo stesso tempo, ci è capitato di 
ricevere più volte la notizia che un caro amico tornato alla casa 
del Padre avesse scelto di includere la SMA fra i suoi eredi.
Il sentimento che nasce nell’apprendere queste notizie è an-
zitutto di grande gratitudine: 
quanto abbiamo prodotto, o rice-
vuto in beni, durante la nostra vita 
terrena è spesso conseguenza di 
sacrifici, di impegno e di lavoro. 
Scegliere di onorare i frutti di una 
vita intera attraverso una donazio-
ne che avviene, per sua natura, nel 
momento delicato del passaggio 
fra le braccia di Gesù è un gesto 
che commuove.
Spesso, quando dobbiamo sepa-
rarci fisicamente da un nostro 
caro, cerchiamo di dare un 
senso al nostro dolore, e lo facciamo attraverso la preghie-
ra, le buone azioni in suo ricordo, o attraverso nuove iniziative 
che, altrimenti, non sarebbero nate. 
In un certo senso, scegliere di includere un’opera benefica 
come la missione nel proprio testamento, fa parte di questo 
percorso: significa scegliere di continuare a operare at-
traverso il proprio dono lì dove crediamo profondamente 
che sia ancora necessario portare del bene. 
In questi anni è capitato che alcuni amici chiedessero ai pa-
dri maggiori informazioni sul tema dei lasciti solidali 

PER INFORMAZIONI SCRIVI O TELEFONA: Tel. 010 307011 - 351 8014076
 Servizio Missioni SMA - Via Borghero 4, 16148 Genova - serviziomissionisma@missioni-africane.it

perché, soprattutto in Italia, è un argomento del quale si sa 
poco e si tende a considerarlo un tabù. 
Informandoci, abbiamo scoperto che il lascito testamentario è 
tutto sommato uno strumento molto semplice e che, so-
prattutto quando la scelta è condivisa con i familiari, è un bel 
modo per lasciare il proprio segno nella missione.

Per questo motivo abbiamo 
pensato di raccogliere le 
principali informazioni 
in una brochure che alle-
ghiamo a questo numero di 
SMA Notizie: a prescindere 
dalla scelta finale, ci è sem-
brato un buon modo per dif-
fondere la conoscenza dello 
strumento in sé, essendo 
gratuito e sempre modifi-
cabile. 
Come Servizio alla Missione 
(il nuovo ufficio che ha preso 

il posto della Procura), speriamo di aver fatto cosa gradita ai 
tanti lettori di SMA Notizie e rimaniamo a disposizione per 
ulteriori chiarimenti sul tema.
In questi mesi è stato bello per noi apprendere che la missio-
ne SMA è stata ricordata nel momento del saluto: desideriamo 
assicurare a questi nostri fratelli che la loro scelta verrà rispet-
tata fino in fondo e siamo grati a loro e a tutti i loro familiari 
che hanno accompagnato e condiviso questa opportunità per 
la missione!

Marta Farruggia

SOSTIENI LA SMA E LE SUE ATTIVITÀ MISSIONARIE

Fai anche tu una donazione alla SMA!

Puoi utilizzare questi strumenti:

• bonifico bancario al conto intestato a: Provincia Italiana 
della Società delle Missioni Africane, con IBAN: IT85 H053 
8701 4170 0004 7065 762  

• bollettino postale al Conto Corrente Postale n° 479162,  
intestato a Società Missioni Africane 

• versamento tramite carta di credito e Paypal: 
 vai alla pagina Fai un dono nel nostro sito 
 www.missioniafricane.it, e ricordati di specificare la causa-

le della tua donazione

Se hai la partita IVA puoi beneficiare della deduzione fiscale. 
Se desideri una ricevuta per le tue offerte, telefona al 010 307011; 
oppure scrivi a: serviziomissionisma@missioni-africane.it 

Se nella causale della tua offerta specificherai  una di queste 
attività, oltre ai ringraziamenti, riceverai anche aggiorna-
menti sul modo in cui essa è realizzata: 
• Borse di Studio ad Gentes (BSAG)
• Offerte per Sante Messe
• Rivista SMA Notizie
• Offerta per un nostro missionario

Per ulteriori informazioni ti invitiamo a visitare il sito 
www.missioniafricane.it e a seguire la pagina
facebook @smasocietamissioniafricane.


